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Capitolo 2 

Mio figlio è fuori-legge? 
Legge 71: Prevenzione e contrasto cyberbullismo 





FAMIGLIA E SCUOLA NELLA 

RETE – 17/5/17 



TEMI EMERSI 

 

REGOLARE 

MODELLARE CONOSCERE 

SUPPORTARE 



REGOLARE 

AZIONI-INTERVENTI 

 Dotare i dispositivi di 

filtri per la navigazione 

sicura 

 Concordare i tempi di 

utilizzo in base allo 

scopo 

 Motivare le regole 

attraverso il dialogo e il 

controllo dei genitori 

  

OSTACOLI 
«Analfabetismo» degli 

adulti  

Scarso autocontrollo 

dei bambini 
 

BISOGNI 
Formazione e informazioni 

Protezione della propria e 

altrui identità 

Mantenere una coerenza 

tra identità reale e virtuale 



AZIONI-INTERVENTI 

 Condivisione tra 

genitori e famiglie sulle 

modalità di utilizzo e 

le regole adottate 

 
OSTACOLI 

Poco tempo dei genitori 

per il controllo 

Scarsa conoscenza nei 

genitori 

Difficoltà nel trasmettere 

la consapevolezza che la 

tecnologia è uno 

strumento e non un fine, 

non un bisogno primario 
 

BISOGNI 
Conoscere le tecnologie 

Strumenti per il controllo 

della navigazione 

Rete fra adulti 

SUPPORTARE 



AZIONI-INTERVENTI 

 La rete come strumento 

di informazione  

 La rete come opportunità 

formativa (blog, 

conferenze, TED,…) 

  

OSTACOLI 
«Sovraccarico» di 

informazioni 

Poco tempo per 

approfondire 

Conoscere le opportunità 
 

BISOGNI 
Guidare e sviluppare il 

pensiero critico 

Come scegliere e 

riconoscere la veridicità? 

Percorsi di formazione per 

le opportunità della rete 

CONOSCERE 



AZIONI-INTERVENTI 

 Dedicare meno tempo 

all’uso dei social da 

parte degli adulti 

 Cercare e creare 

occasioni di incontro 

«reali» 

 Supportarli nel coltivare 

altre passioni 

 
OSTACOLI 

Rischio di isolamento per 

l’uso eccessivo (o per il 

non uso?) 

Rischio di essere preso di 

mira (Cyberbullismo) 

BISOGNI 
Formazione 

Rete di confronto tra 

adulti 

MODELLARE 





 

 

 

 

 

 

 

 
 

 Legge Regionale 24 gennaio 2017 

n. 142 
 Disciplina degli interventi regionali in materia di 

prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo e 

del cyberbullismo  

 

 

 

 

 
 Legge 29 maggio 2017 n. 71 

Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione 

ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo 



"qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, 

ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto 

d'identità, alterazione, acquisizione illecita, 

manipolazione, trattamento illecito di dati personali in 

danno di minorenni, realizzata per via telematica, 

nonché la diffusione di contenuti on line aventi ad 

oggetto anche uno o più componenti della famiglia del 

minore il cui scopo intenzionale e predominante sia 

quello di isolare un minore o un gruppo di minori 

ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o 

la loro messa in ridicolo". 



OBIETTIVO DELLA LEGGE 
"contrastare il fenomeno del cyberbullismo in tutte le 

sue manifestazioni, con azioni a carattere 

preventivo e con una strategia di attenzione, 

tutela ed educazione nei confronti dei minori 

coinvolti, sia nella posizione di vittime sia in 

quella di responsabili di illeciti, assicurando 

l'attuazione degli interventi senza distinzione di età 

nell'ambito delle istituzioni scolastiche". 



OSCURAMENTO DEL WEB 

La vittima di cyberbullismo, che 

abbia compiuto almeno 14 anni, e i 

genitori o esercenti la responsabilità 

sul minore, può inoltrare al titolare 

del trattamento o al gestore del sito 

internet o del social media 

un'istanza per l'oscuramento, la 

rimozione o il blocco di qualsiasi 

altro dato personale del minore, 

diffuso nella rete internet. Se non 

si provvede entro 48 ore, 

l'interessato può rivolgersi al 

Garante della Privacy che 

interviene direttamente entro le 

successive 48 ore. 

si intende il prestatore di 

servizi della società 

dell'informazione che, 

sulla rete internet, cura 

la gestione dei contenuti 

di un sito in cui si 

possono riscontrare le 

condotte di 

cyberbullismo; non sono 

considerati gestori 

gli access provider, 

i cache provider e i 

motori di ricerca. 



RUOLO DELLA 

 SCUOLA 
 Individuare un referente per le iniziative contro il bullismo 

e il cyberbullismo.  

 Al preside spetterà informare subito le famiglie dei 

minori coinvolti in atti di bullismo e, se necessario, 

convocare tutti gli interessati per adottare misure di 

assistenza alla vittima e sanzioni e percorsi rieducativi 

per l'autore.  

 Il Miur ha il compito di predisporre linee di orientamento 

di prevenzione e contrasto (formazione del personale 

scolastico e la promozione di un ruolo attivo degli studenti) 

 Ai singoli istituti è demandata l'educazione alla legalità e 

all'uso consapevole di internet. 

 Collaboreranno anche polizia postale e associazioni 

territoriali.  

 



AMMONIMENTO DEL QUESTORE 

Fino a quando non è proposta querela o non è 

presentata denuncia è applicabile la procedura di 

ammonimento da parte del questore. A tal fine il 

questore convoca il minore, insieme ad almeno 

un genitore o ad altra persona esercente la 

responsabilità genitoriale; gli effetti 

dell'ammonimento cessano al compimento della 

maggiore età. 



PIANO D’AZIONE E 

MONITORAGGIO 

Presso la Presidenza del Consiglio è istituito un 

tavolo tecnico con il compito di redigere un piano 

di azione integrato per contrastare e prevenire il 

bullismo e realizzare una banca dati per il 

monitoraggio del fenomeno. 



 



 



 



 



E ADESSO? 
Riflessioni e domande per ripartire… 

➢ Come utilizzare i filtri per proteggere la navigazione in 

rete? 

➢ Come aumentare il dialogo in famiglia sul tema dei 

“social”? 

➢ Creare una RETE tra famiglie per promuovere un 

DIALOGO tra esse??? ad es.: 

nelle altre famiglie, quanto tempo si trascorre connessi a 

internet e come si usano le nuove tecnologie? Quali regole? 

➢ Trovare e creare il tempo per gli adulti per imparare e 

formarsi. 

➢ Quali alternative al connettersi possono proporre gli 

adulti ai ragazzi? (creare passioni, individuare attività, 

stimolare momenti di aggregazione, “provocarli” a non 

essere social…) 



UNA  

PROPOSTA PER… 

PROPOSTE 
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